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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

	SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA


	

	Atto Consiglio n. 501 /A X Legislatura



	PROPONENTI
	Bozzetti, Laricchia, Galante, Barone, Conca, Di Bari, Casili, Trevisi

	TITOLO
	”Istituzione Commissione di studio e inchiesta sulle Fondazioni culturali pugliesi e sulla Fondazione Lirico-Sinfonica Teatro Petruzzelli e Teatri di Bari”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	Numero articoli

relazione

allegati
	8

Si

NO

	RIFERIMENTI
NORMATIVI
	Art. 31 Statuto Regione Puglia
Art. 15 Regolamento Interno Consiglio Regionale

Art. 22, comma 1 lett. c) e commi 2 e 3, D.Lgs. n. 33/2013



	ANALISI NORMATIVA REGIONALE

	


	ANALISI NORMATIVA NAZIONALE

	


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	     Si consiglia di inserire espressamente all’art. 1 tra “le finalità e compiti della Commissione”, oltre che quelli di vigilanza ed indagine, anche quello di studio.

Si suggerisce inoltre di riformulare gli artt. 3 e 5 seguendo scrupolosamente quanto indicato dal Regolamento in ordine alla composizione, insediamento, elezione, e procedure, anche al fine di garantire la validità delle riunioni e dei deliberati.
Si ritiene opportuno peraltro riformulare l’art. 4 come di seguito:” 

1. La Commissione di “studio e inchiesta”, per l’espletamento del proprio mandato, ha facoltà di audire il Presidente della Giunta Regionale, gli Assessori, gli organi delle Fondazioni, le organizzazioni imprenditoriali e le associazioni, gli appartenenti all’apparato regionale, nonché previo loro assenso e relativa intesa, gli esponenti della magistratura e degli Organi Statali.

2. La Commissione ha ampia facoltà di acquisire documentazione utile a soddisfare le finalità istitutive della stessa e può chiedere chiarimenti ed elementi integrativi sui documenti ricevuti.
3. La Commissione può, inoltre, avvalersi di esperti, esclusivamente a titolo gratuito.


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	     In merito alla presente p.d.l.si ritiene, preliminarmente, di formulare le seguenti considerazioni.

     E’ sempre stata pacifica in dottrina ed anche in giurisprudenza la convinzione che “il potere di inchiesta” fosse “connaturato ed implicito” nelle varie funzioni spettanti ai Consigli regionali, sebbene con minori poteri rispetto a quelli garantiti alle Commissioni di inchiesta parlamentari, dall’art. 82 Cost. (vd. Sentenza C.C. n. 29/66).

     Il fondamento del potere d’inchiesta risiede nel fatto che il Consiglio Regionale è un’assemblea politica elettiva che, in quanto organo di massima espressione rappresentativa della comunità regionale, deve avere la possibilità di dar vita a procedimenti diretti all’acquisizione di elementi di conoscenza e di valutazione al fine di poter esercitare le proprie competenze in modo del tutto autonomo dall’Esecutivo: in tale senso, il potere d’inchiesta è considerato di carattere strumentale rispetto alle funzioni consiliari, sia quelle legislative, sia quelle di controllo politico nei confronti dell’Esecutivo. 

     La natura pubblica e politica del Consiglio Regionale definisce anche il possibile oggetto del potere d’inchiesta, che può vertere solo su temi di interesse pubblico, riconducibili all’Ente Regione e/o alla collettività regionale di cui il Consiglio è massima espressione ed ha come limite invalicabile quello territoriale. All’interno di questi limiti piuttosto generici, il potere d’inchiesta non presuppone nessuna specifica sfera di competenza (sent. C.C. 29/66), essendo volto soltanto all’acquisizione di elementi di conoscenza e valutazione e può estendersi a tutti gli ambiti e materie che possano in qualche modo interessare la Regione (senza per questo creare conflitti di attribuzioni).

     Le Commissioni d’indagine e d’inchiesta regionali, tuttavia, non godono di particolari poteri inquisitori in quanto la Giurisprudenza costante della Corte Cost. ha sempre escluso l’estensibilità, in via analogica, alle stesse, del potere d’inchiesta parlamentare, di cui all’art. 82 Cost., che attribuisce a queste ultime poteri propri dell’Autorità giudiziaria per espressa disposizione costituzionale nonché mezzi e modalità di esercizio del potere inquirente del tutto peculiari (Ci si riferisce a quei poteri che l’Autorità giudiziaria esercita nella fase istruttoria e non in quella giudiziale, come convocare ed interrogare testimoni, procedere ad eventuali confronti, deliberare perquisizioni, sequestri ed intercettazioni).     
     Ne discende che la Commissione de qua, potrà e dovrà legittimamente avere solo poteri di indagine con finalità conoscitive volte ad acquisire notizie e documenti necessari ed utili all’attività del Consiglio.

     In quest’ottica alla Commissione d’inchiesta regionale, non sembra potersi riconoscere alcun potere ulteriore rispetto a quelli riconosciuti dal Regolamento interno alle Commissioni permanenti   nell’ambito del loro ordinario potere di indagine, ovvero a quelli riconosciuti ai singoli Consiglieri regionali dalla legislazione regionale. 

     In tal senso così come già rilevato tra le criticità redazionali andrebbe evidenziata all’art. 1, la finalità di studio e monitoraggio con funzione strumentale al potenziamento della successiva funzione “legislativa e di controllo politico” del Consiglio Regionale stesso.

     Complessivamente, la p.d.l. in esame, appare rispettosa dello Statuto, conforme alla Costituzione ed alla legislazione nazionale e comunitaria.

     

	


	L’Alta Professionalità
avv. Stella Biallo

	Il Dirigente

dott. Settimio Giuliese




